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LO STUDIO CGIA MESTRE

«Nero» record
E Grillo insiste
con il reddito

di Stefania Vitulli

di Luigi Mascheroni

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Anche Kabul ormai è vicina alla resa, in Af-
ghanistan i talebani hanno la vittoria in tasca,
per l’Occidente (e per gli Usa) è un altro Viet-
nam. Per gli italiani e per i nostri interpreti è
pronto un ponte aereo. Ma la mamma di un
caduto è furiosa: «Mio figlio è morto invano».

di Gian Micalessin

LA CORSA A MILANO

Sala ha paura
e rispolvera
i tabù fascisti

La mobilitazione è partita.
Dichiarazioni indignate della
Milano di sinistra, quella giusta
e «civile», contro il nuovo nemi-
co Luca Bernardo, il rivale di
Beppe Sala. Il quale replica:
«Mio nonno era un partigiano».

Domenico Di Sanzo

LO SCONTRO SUL CERTIFICATO VACCINALE

Green pass a scuola e mensa
Sindacati sconfitti due volte

a pagina 31

AVEVA 83 ANNI

Addio Piera degli Esposti
Ultima regina del teatro

a pagina 9

Laura Cesaretti

LA PROPOSTA CHE SCUOTE IL PARLAMENTO

PRONTI ALLA MARCIA DEI VACCINATI
L’idea dei partiti: a settembre in piazza l’Italia dei «Sì Vax»

Barbera alle pagine 21 e 22-23

a pagina 13
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

In occasione della festività di
Ferragosto domani il Giorna-
le, come tutti gli altri quotidia-
ni, non sarà in edicola. L’ap-
puntamento è per martedì 17

AI LETTORI
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KABUL ASSEDIATA

I TALEBANI HANNO VINTO
Il presidente chiede «resistenza», ma il destino del Paese è segnato. La madre

di un caduto: «È stato tutto inutile». La Difesa: ponte aereo per salvare gli interpreti

I
gnoriamo dove fosse il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio tra il 1996 e il 2001,
quando i talebani ospitavano un Osama
Bin Laden intento a progettare l’11 set-

tembre e, intanto, governavano l’Afghanistan
a colpi di lapidazioni e mutilazioni rituali. Pos-
siamo però garantirgli una cosa: ipotizzare,
come fa il ministro in un’intervista al Corsera,
la disponibilità talebana ad offrire «le dovute
garanzie sul rispetto dei diritti acquisiti» equi-
vale ad accarezzare una tigre affamata nell’illu-
sione di sentirla far le fusa. Un’illusione che
può ben illustrargli il suo predecessore Massi-
mo D’Alema, ritrovatosi a gestire, nel marzo
2007, la vicenda del giornalista Daniele Ma-
strogiacomo rapito dai talebani e costretto ad
assistere allo sgozzamento del suo interprete.
Ascoltare Di Maio appellarsi alla clemenza

talebana, formulando un involontario, ma so-
stanziale ossimoro, è anche irrispettoso per le
vite dei 53 nostri soldati caduti in Afghanistan
e il sangue degli oltre 700 feriti che di quella
clemenza non hanno beneficiato. Per non par-
lare dei 389 collaboratori afghani delle nostre
Forze Armate che attendono di venir trasferiti
in Italia e rischiano, intanto, una brutta fine,
mentre - spiega ancora il ministro - ci appre-
stiamo a sgomberare la nostra ambasciata a
Kabul. Ancor più sconcertante è sentirgli affer-
mare che «non possiamo pensare di abbando-
nare dopo 20 anni il popolo afghano». Qualcu-
no, per cortesia, gli spieghi che i talebani si
sono appena impossessati di Farah e Herat, le
province dell’Afghanistan occidentale dove
per quasi 20 anni abbiamo promesso demo-
crazia, benessere e rispetto dei diritti delle
donne. Promesse platealmente tradite quan-
do ce ne siamo andati al seguito degli america-
ni. Certo, soli non potevamo restare, ma la
figuraccia resta. E un ministro farebbe meglio
a non aggravarla con un’inutile retorica.
Fra tante banalità, l’unico punto apprezzabi-

le è l’appello ad un’Europa chiamata a «recita-
re un ruolo di primo piano e porsi come inter-
locutore credibile». Un ruolo che l’Europa do-
vrà giocare non appena sulla rotta balcanica si
muoveranno migliaia di afghani. Peccato che
anche qui Di Maio finisca con il confondere i
disperati in fuga dall’odio talebano con gli «ir-
regolari» muscolosi e ben pasciuti scaricati sul-
le nostre coste dalle navi delle Ong. Una confu-
sione che vanifica l’appello ad un’Europa chia-
mata non ad infischiarsene, come fa con gli
«irregolari» sbarcati in Italia, ma ad offrire loro
asilo e assistenza. Nel rispetto della Conven-
zione di Ginevra.

PROMESSE TRADITE

E ILLUSIONI DI PACE A
desso tocca all’Italia.
MarioDraghi sa benissi-
mo che il nostro Paese

non deve consentire alla ver-
gogna di Durban di ottenere
di nuovo un palcoscenico
mondiale. Macron ha annun-
ciato che la Francia partecipe-
rà alla quarta replica della con-
ferenza del 2001 che - sotto
l’egida dell’Unesco e col titolo
fasullo di «Conferenza contro
il razzismo, la xenofobia e l'in-
tolleranza» - ha gettato (...)

di Fiamma Nirenstein

APPELLO CONTRO DURBAN

L’Italia boicotti
la conferenza
anti-semita
dell’Unesco

Alberto Giannoni

Francesca Angeli
con Cuomo e Tagliaferri alle pagine 6-7

segue a pagina 4

Luca Fazzo

MAGISTRATI CONTRO OGNI MISURA ANTI-VIRUS

Così le toghe rosse volevano
sabotare anche gli altri dpcm

a pagina 8

a pagina 11

a pagina 12all’interno

servizi alle pagine 2-3 e 4

Cinque libri d’avventura da leggere a Ferragosto

GLI INSOPPORTABILI

Gruber, la radical-speck
da Bolzano a La7

egoitaliano.com




